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TRAMA e TEMATICHE

CANTO DELL’ALBERO
All’inizio una figura femminile si muove in un luogo deserto, privo di vita e di calore. Vorrebbe poter far qualcosa per cambiarlo: decide di far nascere una foresta.

Per realizzare il suo desiderio ella compie un rituale di trasformazione: si riappropria dei quattro elementi (aria, terra, acqua, fuoco), rinasce come Donna/Albero, Madre/Natura. Solo così può dar vita agli alberi, far crescere la foresta.

Lo spettacolo si concentra, allora, sulle cure che Madre/Albero dà alle nuove creature: sui piaceri e le difficoltà che accompagnano la crescita degli alberini il piccolo spettatore riconosce se stesso, le proprie paure e gioie, i propri desideri.

Canto dell’albero utilizza un linguaggio simbolico – evocativo che affida la narrazione e la comunicazione alla forza dell’immagine e al suono: la parola c’è, ma è soprattutto parola poetica.
L’immagine nasce dalla presenza dell’attrice, dai suoi gesti concreti, quotidiani, dagli oggetti scenici che insieme alle luci/colore assolvono ad una funzione narrativa: i 4 elementi reali (terra, aria, fuoco, acqua) con i quali l’attrice gioca per costruire i semi e far nascere gli alberi; i 5 prismi di legno (5 sezioni di terra) dai quali nascono e crescono 5 alberi di specie diversa. Le luci e i colori che segnano lo scorrere del tempo: il passaggio dal giorno alla notte e i cicli stagionali.
Il suono è il canto della Donna/Albero, ma anche la voce della natura e della vita.

“L’uomo che piantava gli alberi” di Jean Giono: un uomo solo, senza chiedere nulla in cambio, nel silenzio, con pazienza e determinazione, trasforma un deserto in una foresta rigogliosa.

Dove c’era morte fa tornare la vita. Un atto d’amore.

Da deserto a foresta.

Solo un atto di volontà trasforma il mondo (le cose) (nel bene o nel male). Dobbiamo scegliere dove mettere la nostra energia. L’atto creativo è una trasformazione. L’arte è trasformazione. La vita è trasformazione. La vita, atto creativo massimo, è amore. L’arte, atto creativo, è amore.

Fare questo spettacolo con passione, farlo vivere ai piccoli uomini – bambini è anche un atto d’amore. Vorrei comunicare a loro, attraverso un’energia vitale, la bellezza di essere a loro volta creativi.

Michele Sambin

Avvicinare Giono dal punto di vista dell’albero: la mia necessità è stata, sin dall’inizio, quella di essere “albero” sulla scena per esplorare una forma di vita sconosciuta, svelarmi/svelare il suo meccanismo, accompagnando il piccolo spettatore in un percorso di avvicinamento a un “altro da sé” molto importante.

Per imparare ad amare la diversità in tutte le sue forme e in tutta la sua ricchezza è necessario passare anche attraverso il rispetto per il mondo vegetale e la disponibilità a viverne con pienezza il suo potenziale simbolico.

L’albero è un perfetto meccanismo di dare – avere: l’emozione con la quale mi sono avvicinata al suo universo mi ha fatto sentire l’importanza del colore sulla scena.

Vorrei che il colore fosse espressione di una visione emozionata, un inno alla vita, capace di farsi atto di devozione nei confronti del mondo percepito come sacro. Farne partecipi i piccoli spettatori significa dar voce a un sentimento innato che prende forma nell’istintivo rispetto per il mistero della vita.

Flavia Bussolotto

INDICAZIONI E SUGGERIMENTI PER UN PERCORSO DIDATTICO

(temi, argomenti, bibliografie preparatori alla visione dello spettacolo o utili alla riflessione sullo stesso)

Bibliografia:
L’uomo che piantava gli alberi di Jean Giono

Nuclei poetici di “Canto dell’Albero”:

· I quattro elementi,

· Il ciclo vitale dell’albero,

· L’albero sacro,

· I cicli stagionali,

· L’alto e il basso,

· La crescita,

· Il nido,

· Gli uccelli (il volo),

· Il colore

